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Il giorno 28 del mese di novembre dell’anno duemiladiciotto ( 2018 ) alle ore 16:15 nell’aula n° 15 sotto la presidenza dell’ insegnante Buccoliero Cosima si è riunito il Consiglio di Interclasse per procedere alla discussione del presente ordine del giorno: 
1. Andamento didattico generale della classe; 
2.  bisogni educativi speciali; 
3.  esiti prove comuni di ingresso; 
4.  proposte prove comuni quadrimestrali; 
5.  illustrazione programmazione d’interclasse, comprensiva della pianificazione delle proposte relative a visite guidate e viaggi d’ istruzione; 
6.  criteri selezione alunni progetti PON. 
Sono presenti i componenti del Consiglio di Interclasse ad eccezione dei seguenti Sigg : Convertini Francesco, Nardella Alessandra
Si procede quindi alla discussione dell’ordine del giorno.
(A LIVELLO TECNICO > h 16:15/ h 17:45 – punti n°2-n°3-n°4) 
Apre la seduta la presidente d’interclasse comunicando ai genitori la non totale cura da parte dei bambini nello svolgere i compiti a casa; sollecita maggiore impegno e responsabilità. In ogni classe è presente un piccolo gruppo di alunni che necessita di supporto da parte degli insegnanti o di un compagno tutor nelle attività didattiche. La restante parte degli alunni adempie in maniera corretta e responsabile ai compiti affidati, mostrando interesse e motivazione.
Per le prove comuni quadrimestrali l’insegnante comunica che  verranno strutturate prove comuni per classi parallele per italiano, matematica e inglese.
L’alunno BES 1  della classe 5^A segue la programmazione di classe semplificata nei contenuti e nelle attività. Il bambino legge e comprende testi di vario tipo, scrive autonomamente, esegue calcoli e risolve problemi commisurati alle sue capacità. Tuttavia rivela carenze dovute a  scarsa concentrazione, attenzione labile e ritmi lenti. A volte si mostra stanco e demotivato e si rifiuta di portare a termine il lavoro assegnatogli. I tempi di applicazione sono ridotti e a fasi alterne; va costantemente stimolato e sostenuto in tutte le attività.

L’alunno BES 2 della classe 5^A  segue un percorso differenziato. Tutti gli interventi individualizzati messi in atto hanno consentito al bambino di superare diverse difficoltà. Ha compiuto gradualmente progressi nella lettura, nella comprensione di testi semplici e nella produzione scritta di semplici frasi. E’ riuscito a comprendere il funzionamento dei procedimenti di calcolo, conosce i numeri oltre il 100 e con il supporto di rappresentazioni grafiche risolve problemi elementari pur necessitando della guida dell’insegnante. Si tenta di infondere continui stimoli con cui rimediare alla tendenza del bambino a perdere la concentrazione e a non portare a termine il lavoro intrapreso.

L’alunno BES 3,  della classe 5^A proveniente dalla Russia, si è inserito nella classe a settembre e non ha avuto difficoltà ad integrarsi sia con i compagni che con gli insegnanti. Si sono rilevate subito difficoltà nella comunicazione in quanto il bambino non conosceva la lingua italiana. L’intervento immediato è stato quello di un arricchimento lessicale attraverso immagini e attività pratiche assegnategli durante la giornata scolastica. Ora è in grado di comunicare con frasi minime all’interno del gruppo-classe. Legge e scrive semplici parole ed esegue esercizi di vario tipo. In matematica ha interiorizzato le procedure di calcolo dell’addizione, della sottrazione e della moltiplicazione. Nello svolgere le varie attività ha costantemente bisogno del supporto dell’insegnante.

L’alunna Bes 4 della classe 5^B in questo primo bimestre ha frequentato le lezione in maniera molto irregolare, pertanto non ha potuto fruire delle attività di ripasso, recupero,consolidamento predisposte. Nelle rare giornate di frequenza, giunge a scuola in ritardo e spesso appare stanca e assonnata, spesso è sprovvista del materiale scolastico. Gli interventi didattici per lei programmati sono vanificati dalle continue assenze. Le insegnanti e i compagni cercano di coinvolgerla nella vita della classe adottando strategie inclusive che  prevedono lavori di piccolo gruppo e la guida  dell’insegnante di sostegno o di un compagno tutor.

L’ alunna  Bes 5 della classe 5^C gradualmente si sta inserendo positivamente nella vita della classe. Presenta grosse difficoltà a livello di comprensione e comunicazione e nonostante il clima di accoglienza all’interno della classe il processo di socializzazione risulta rallentato. Riesce ad esprimere/comprendere  semplici richieste accompagnate dal linguaggio mimico- gestuale. Per lei è stata predisposta una programmazione di classe prima/seconda. Svolge volentieri le attività proposte dalle insegnanti di classe  e dall’insegnante di potenziamento che la segue per sei ore settimanali.
L’alunno BES 6 (5^ D), nonostante le gravi difficoltà logiche-intellettive e del linguaggio, si mostra propositivo, ma si distrae facilmente. Le attività predisposte per lui dagli insegnanti sono prevalentemente scritte e mirate a sviluppare le abilità di lettura e calcolo. L’alunno non riesce ancora a mantenere l’attenzione durante l’ascolto di brevi racconti e di filmati alla LIM. Ad oggi si registra una frequenza regolare. 
L’alunna BES 7 (5^D) con DSA, segue la programmazione della classe con le dovute riduzioni e semplificazioni nei contenuti. Continua a mostrarsi perseverante nel lavoro scolastico, svolgendo le attività della classe con il supporto dell’insegnante o di un compagno tutor. Gli insegnanti sono attenti a sollecitare adeguatamente le sue potenzialità linguistiche, espressive e logiche. 
L’ alunna H1 ( 5^A), seguita dall’ insegnante di sostegno, segue un percorso personalizzato finalizzato al mantenimento delle capacità residue. Si effettueranno brevi passeggiate in ambienti scolastici, si lavorerà per una reale integrazione/ interazione con il gruppo classe. La stimolazione continua tramite canzoncine e ascolto di musica motivazionale aiuterà l’ alunna a relazionarsi con l’ insegnante e con i compagni. 
L’alunno H2 (5^B,) seguito dall’insegnante di sostegno, segue una programmazione personalizzata che prevede il mantenimento e la stabilizzazione delle capacità già acquisite e da acquisire, con attività e obiettivi legati alla sua condizione psico-fisica. L’ inclusione nel gruppo classe, quando possibile, è ottimale e particolarmente stimolante per il bambino da un punto di vista emotivo. 
L’alunno H 3(5^B), seguito per 11 ore settimanali dall’insegnante di sostegno, segue la programmazione prevista per la classe con opportuni adattamenti schematici. Pur mostrandosi partecipe, risulta lento nell’esecuzione delle attività, in quanto si distrae facilmente a causa di tic motori complessi, talvolta con ritardi nel portare a termine il compito assegnato. Tuttavia è ben disposto verso la classe e gli insegnanti, seppure con isolati momenti di chiusura nei confronti della nuova insegnante di sostegno.
L’alunno H4 (5^C), seguito per 11 ore settimanali dall’insegnante di sostegno, si dimostra ben disposto nei confronti dei compagni e risulta essere collaborativo con gli insegnanti. Necessita di essere seguito costantemente in tutti gli ambiti disciplinari e le attività sono spesso semplificate e adattate alle sue capacità. Si utilizzano mappe concettuali e attività facilitate in tutte percorsi didattici.

L’alunna H5 (5^D), dimostra impegno e partecipazione assidua alla vita scolastica. Si rapporta positivamente con gli insegnanti e con i compagni.  Pur rimanendo molto riservata, risulta sempre più  integrata nel gruppo classe e più aperta alle relazioni con i coetanei.  Continua a seguire la programmazione di classe con opportune semplificazioni e adattamenti. Manifesta volontà ad apprendere ma talvolta necessita di sollecitazione per mantenere l’attenzione e portare a termine i compiti. 
L’ alunno H6 ( 5^D), dimostra impegno e partecipazione assidua alla vita scolastica. Ha difficoltà nello stabilire relazioni logiche, procedurali  e di sintesi quando affronta i compiti assegnati. Non sempre interviene in modo pertinente nei diversi contesti della vita scolastica. L’ insegnante supporta il bambino nell’organizzazione delle idee e delle procedure di esposizione sia scritta che orale dei contenuti sia per l’italiano che le operazioni logico-matematiche. Le docenti si impegnano a programmare  attività di gruppo per aumentare la motivazione all’ interazione con i pari.
L’alunno H7 (5^D), seguito dall’insegnante di sostegno per ventidue ore settimanali, si mostra collaborativo, svolge le attività didattico-educative, che gli vengono proposte, con impegno e tanta volontà. Tuttavia la sua attenzione e concentrazione necessitano di essere spesso sollecitate ed evidenzia tempi esecutivi molto distesi. Nel rispetto delle sue potenzialità segue la programmazione di classe con riduzioni nei contenuti e facilitazioni nelle procedure. Si utilizzano strumenti compensativi e modalità dispensative; risultano opportuni ritorni e rinforzi su argomenti già trattati.
Le insegnanti ritengono che le prove d’ingresso di Italiano, matematica e inglese sono state adeguate al livello delle classi. Tuttavia, l’analisi degli esiti è un punto di partenza per predisporre prove future sempre più oggettive che vedano gli alunni più concentrati e riflessivi. 
( A LIVELLO GENERALE > h 17:45/ 18:15 punti n°1-n°5-n°6 ) 
L’ insegnante Buccoliero, coordinatrice di interclasse, comunica ai genitori che in questo periodo il lavoro procede secondo quanto programmato. In tutte le classi la maggior parte degli alunni sta lavorando meglio per conseguire risultati positivi sia nell’apprendimento che nel comportamento. I percorsi didattici previsti stanno consentendo agli alunni di conseguire obiettivi commisurati ai propri ritmi e modi di apprendere, alle personali capacità intellettive. Le classi appaiono più motivate ad apprendere: c’è da parte di tutti maggiore impegno e il desiderio di fare bene. Si riscontrano dei miglioramenti anche nelle relazioni sociali, in quanto la maggior parte degli alunni si sforza di rispettare persone e cose, riconoscendone la necessità per una civile convivenza. In tutte le classi però sono presenti anche bambini che si impegnano in maniera scarsa, non eseguono i compiti assegnati, non rispettano le regole, manifestano ancora atteggiamenti egocentrici e immaturi e disturbano il lavoro dell’intera classe. L’insegnante sottolinea quanto sia importante l’azione di sostegno da parte delle famiglie e invita i genitori a continuare a collaborare con la scuola in modo che si possano risolvere, pian piano, i problemi evidenziati per poter conseguire i risultati sperati. I rappresentanti, anche a nome degli altri genitori, si dicono soddisfatti del lavoro sinora svolto dai docenti e condividono le scelte didattico-educative del team. 
Per le prove comuni quadrimestrali l’insegnante comunica che  verranno strutturate prove comuni per classi parallele per italiano, matematica e inglese.
Per ciò che concerne il viaggio d’ istruzione, da effettuare in primavera, l’insegnante riferisce che si è pensato di visitare “Taranto in battello “e  “In mare con i delfini”. La scelta è stata effettuata con l’intento educativo di promuovere nei bambini la conoscenza di magnifici esemplari di delfini nelle acque del Golfo di Taranto e la scoperta dei tesori della Magna Grecia custoditi nel museo MArTA di Taranto. I genitori accolgono la proposta con entusiasmo per la sua valenza altamente formativa. 
Il 17 gennaio le classi quinte si recheranno a Bari per visitare il Consiglio Regionale della Puglia. Il numero dei partecipanti alla visita non può superare le 60 unità compresi gli insegnanti accompagnatori al fine di usufruire pienamente delle attività laboratoriali e delle simulazioni previste durante la visita. A tal fine i docenti dell’interclasse hanno stabilito che i criteri di scelta degli alunni riguarderanno il merito, la costanza e l’impegno nello svolgere le attività scolastiche quotidiane. 
La docente mette al corrente i genitori delle iniziative di solidarietà che la nostra scuola, anche quest’anno, vuole realizzare. Il 18 dicembre si svolgerà un mercatino di solidarietà (vendita di manufatti realizzati dai bambini del progetto” Economia finanziaria per i più piccini”) il cui ricavato sarà devoluto a favore dell’Associazione “Chiara Melle” per il progetto “After school”. Il 20 dicembre a.m. i bambini dell’Isituto Bonsegna, guidati dalla banda faranno un percorso lungo le vie del paese, cantando le dolci canzoni natalizie; nelle ore pomeridiane della stessa giornata, nel Convento francescano i bambini si esibiranno nel concerto di Natale alla presenza di genitori e autorità. I rappresentanti mostrano sensibilità e disponibilità a dare un aiuto per la buona riuscita di queste iniziative. 
Inoltre gli alunni delle classi quarte e quinte saranno protagonisti di un coro sulle note del canto “Imagine” di John lennon. Registreranno e realizzeranno un Cd, il cui ricavato sarà devoluto in beneficienza.
Infine l’insegnante illustra i progetti che si intendono realizzare. Il Progetto Pon di Inglese “ Learning english by playing”  sarà rivolto agli alunni con votazione 9/10 alle prove di uscita dalla quarta classe e di ingresso alla quinta.  E’ previsto un progetto di inglese “English sounds”, per gli alunni non impegnati nei Pon  in orario extracurricolare. Sarà riproposto anche quest’ anno il Progetto “ Sport di classe” nell’ ora di Educazione Fisica. Si attuerà per il terzo anno anche il Progetto di Educazione Finanziaria che è già partito nel mese di novembre e vedrà la partecipazione degli stessi alunni degli  anni precedenti (le eccellenze). I bambini deI tempo normale parteciperanno al progetto Invalsi per le discipline di italiano e matematica. 
La riunione ha avuto termine alle ore 18:15. 
Letto, approvato e sottoscritto.
Sava ,li 28 novembre 2018.                                                             Il presidente
                                                                                                          Cosima Buccoliero
                                                     





